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Relazione del Consiglio
di Amministrazione
all’Assemblea degli Azionisti

5.	LONG TERM INCENTIVE PLAN DI GRUPPO (LTIP) 2025-2027
a.	 Approvazione del LTIP 2025-2027, ai sensi dell’articolo 114-bis del D. Lgs 24 febbraio 1998,  

n. 58 (“TUF”). Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri.

Signori Azionisti, 

il sistema di remunerazione previsto in favore 
degli esponenti del vertice aziendale di Assicu-
razioni Generali S.p.A. (di seguito “Generali” o 
la “Società”) e dei manager della stessa e del 
Gruppo (il “Gruppo”) – per tale intendendosi le 
società direttamente e indirettamente controlla-
te da Generali ai sensi dell’art. 2359 cod. civ. – è 
composto da una remunerazione fissa e da una 
remunerazione variabile con una componente 
annuale (STI) e una differita (LTI). Ciò in linea 
con le migliori e più diffuse prassi a livello inter-
nazionale.

Nella riunione odierna, il Consiglio di Ammini-
strazione, con il parere favorevole del Comita-
to per le Remunerazioni e le Risorse Umane, 
ha deliberato di sottoporre all’Assemblea degli 
Azionisti l’approvazione del piano di incenti-
vazione LTI 2025-2027 (il “Piano LTI”) che ha 
come riferimento il triennio di performance com-
plessiva 2025-2027.

Il Piano LTI, in linea con la regolamentazione 
applicabile nonché con la migliore prassi in ma-
teria (incluse le raccomandazioni del Codice di 
Corporate Governance), è volto a perseguire 
l’obiettivo della crescita di valore delle azioni di 
Generali in ottica di medio-lungo termine e di 
perseguimento di uno sviluppo sostenibile, alli-
neando, al contempo, l’interesse economico dei 
beneficiari a quello degli altri stakeholders.

Il Piano LTI, infatti, è finalizzato a:
•	 stabilire una correlazione tra la componente 

variabile della remunerazione collegata ad 
obiettivi di medio-lungo termine e la creazio-
ne di valore per l’Azionista, avuto in ogni caso 
riguardo della sostenibilità di Gruppo e dei ri-
sultati effettivamente conseguiti;

•	 sviluppare la cultura della performance se-
condo una logica di Gruppo;

•	 contribuire alla creazione di un equilibrato mix 
tra le componenti fisse e le componenti varia-

bili della remunerazione dei beneficiari;
•	 fidelizzare il management a livello di Gruppo.
In particolare, il Piano LTI mira a rafforzare il 
legame tra la remunerazione dei potenziali be-
neficiari e le performance attese secondo le pri-
orità di business del Gruppo (c.d. performance 
assoluta) mantenendo, inoltre, il legame tra la 
remunerazione, la sostenibilità e la generazione 
di valore nel confronto con un gruppo di peer 
(c.d. performance relativa).

Quanto alla struttura del Piano LTI, i principali 
termini e condizioni (meglio dettagliati nel rela-
tivo Documento Informativo di cui infra) sono i 
seguenti:
•	 il Piano LTI prevede un primo periodo di valu-

tazione della performance triennale, a partire 
dal 2025, al termine del quale (i) alla generali-
tà dei beneficiari viene attribuito il 100% delle 
azioni maturate, mentre (ii) per quanto riguar-
da l’Amministratore Delegato/Group CEO e 
gli altri Beneficiari componenti del Group Ma-
nagement Committee (GMC) viene attribuito il 
50% delle azioni determinate sulla base della 
performance del primo triennio (mentre il suc-
cessivo 50% viene attribuito al termine di un 
ulteriore biennio, subordinatamente alla verifi-
ca di ulteriori condizioni);

•	 in attuazione del Piano LTI, ai beneficiari ver-
ranno attribuite gratuitamente azioni ordinarie 
di Generali, a condizione che siano superati 
obiettivi e soglie di performance predetermi-
nate, con la possibile attribuzione ai beneficia-
ri di un numero aggiuntivo di azioni determina-
to in rapporto ai dividendi complessivamente 
distribuiti nel primo triennio di performance 
(ovvero durante l’ulteriore periodo di differi-
mento previsto per taluni beneficiari, come 
specificato infra; meccanismo di cd. dividend 
equivalent); 

•	 gli obiettivi ai quali è subordinata l’attribuzio-
ne delle azioni sono definiti dal Consiglio di 
Amministrazione. Essi si basano sui seguen-
ti parametri di performance e di sostenibilità 
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oggettivamente misurabili e coerenti con le 
priorità di business e la strategia del Gruppo: 
il Total Shareholders’ Return relativo (relative 
TSR), il Net Holding Cash Flow e indicatori 
ESG (CO2 Emissions Reduction Target from 
Group Activities e People Engagement Rate, 
come descritti in maggior dettaglio nel Docu-
mento Informativo del piano LTI); 

•	 anche in caso di raggiungimento degli obietti-
vi di performance, il Consiglio di Amministra-
zione non attribuirà ai beneficiari, in tutto o in 
parte, le azioni secondo il seguente schema 
(c.d. Group Gate). Qualora l’indice di Group 
Regulatory Solvency Ratio di Generali si col-
lochi al di sotto del 130% (o della diversa per-
centuale di c.d. “hard limit di tempo in tempo 
fissata dal Consiglio di Amministrazione) o il 
Group Liquidity Ratio si collochi al di sotto del 
-100% (o della diversa percentuale di tempo in 
tempo fissata dal Consiglio di Amministrazio-
ne) il Consiglio di Amministrazione non attribu-
irà alcuna azione ai beneficiari. Inoltre, sentita 
l’opinione del Comitato Controllo e Richi ba-
sata sull’analisi da parte della funzione di risk 
management di taluni specifici parametri1, è 
prevista la riduzione del numero di azioni da 
attribuire nel caso in cui il Group Regulatory 
Solvency Ratio risultasse superiore del c.d. li-
vello di “hard limit” ma inferiore rispetto al livel-
lo di “soft limit” di tempo in tempo previsto dal 
Risk Appetite Framework della Società, attual-
mente pari al 150%, in particolare: (i) il numero 
di azioni da attribuire verrà ridotto almeno del 
25% nel caso in cui il Group Regulatory Sol-
vency Ratio si collochi fra il 140% e 150%, (ii) 
il numero di azioni da attribuire verrà ridotto 
almeno del 50% nel caso in cui il Group Regu-
latory Solvency Ratio si collochi fra il 130% e 
140%, fatta salva la possibilità per il Consiglio 
di Amministrazione di applicare riduzioni mag-
giori in casi di particolare gravità;

•	 il numero massimo delle azioni attribuibili alla 
fine del triennio di riferimento è determinato 
dal Consiglio di Amministrazione;

•	 le azioni sono attribuite a ciascun beneficia-
rio successivamente al termine del triennio di 
performance a seguito di una valutazione fi-
nale sul raggiungimento effettivo degli obietti-
vi, secondo modalità e tempi di assegnazione 

differenziati in base al cluster della popolazio-
ne beneficiaria (fermo restando che per l’Am-
ministratore Delegato/Group CEO e gli altri 
beneficiari componenti del Group Manage-
ment Committee (GMC), in relazione ai quali 
è previsto l’ulteriore periodo di differimento 
biennale, l’effettiva attribuzione della seconda 
tranche di Azioni ed il relativo numero effettivo 
dipende dalle condizioni come meglio specifi-
cato di seguito);

•	 sono previsti meccanismi di malus e di 
clawback e divieti di c.d. hedging.

Nei limiti consentiti dalla normativa di tempo 
in tempo applicabile ed in conformità ai prin-
cipi generali perseguiti dalle politiche retributi-
ve, l’Organo Amministrativo potrà apportare al 
Piano LTI, autonomamente e senza necessità 
di ulteriori approvazioni dall’Assemblea tutte le 
modifiche ed integrazioni ritenute necessarie 
od opportune (ivi inclusa a titolo esemplificati-
vo l’anticipata attribuzione delle Azioni gratuite 
ovvero l’eliminazione o modifica dei vincoli di 
indisponibilità ovvero la modifica degli obiettivi) 
in conseguenza di fattori straordinari suscettibi-
li di influire in qualunque maniera sulle azioni, 
su Generali e/o sul Gruppo, ovvero sul Piano 
LTI e/o sugli obiettivi (tra cui, a titolo meramen-
te esemplificativo e non esaustivo, operazioni 
straordinarie riguardanti Generali e/o il Gruppo, 
operazioni sul capitale, modifiche normative o 
delle politiche di remunerazione, indicazioni o 
raccomandazioni di autorità regolamentari o 
modifiche al perimetro di Gruppo, offerte sul ca-
pitale, offerte pubbliche di acquisto o di scambio 
ovvero cambi di controllo, ovvero operazioni o 
eventi straordinari relativi a c.d. società peer e 
che abbiano dunque un impatto sull’obiettivo di 
relative TSR2, compliance con specifiche nor-
mative di settore o straniere applicabili a singole 
società del Gruppo Generali, variazioni signifi-
cative nelle condizioni macroeconomiche o di 
politica monetaria internazionale modifiche ai 
piani strategici pluriennali), al fine di mantenere 
invariati - nei limiti consentiti dalla normativa di 
tempo in tempo applicabile - i contenuti sostan-
ziali ed economici del Piano LTI, inclusa la facol-
tà del Consiglio di Amministrazione di corrispon-
dere anche a singoli beneficiari, in luogo ed in 
sostituzione - totale o parziale - dell’attribuzione 
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1  Quali a titolo esemplificativo: (i) eventuale impatto delle operazioni di M&A approvate in attuazione della strategia, (ii) richiesta 
di modifiche normative e/o fiscali che implicano un effetto passivo (cioè non legato alla gestione) sull’RSR, (iii) effetti sbilanciati di 
“ALM” (Asset Liability Management) determinati attivamente (ossia derivanti da decisioni manageriali) sui rischi di mercato, (iv) 
impatti legati ad “Atti di Dio” (es. catastrofi naturali) e (v) eventi estremi (es. guerra, pandemia).
2  E così, a titolo meramente esemplificativo, operazioni quali offerte pubbliche di acquisto o delisting relative alle società peer, tali 
da rendere il confronto con il peer non significativo e/o non adeguato ai fini dell’obiettivo di relative TSR, rendendo necessaria od 
opportuna una relativa esclusione dal c.d. peer group.
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delle azioni, un importo in denaro calcolato sulla 
base del valore delle azioni nel mese preceden-
te la data di attribuzione (ovvero altro periodo 
previsto dalla normativa locale applicabile), fer-
mo restando il rispetto degli altri termini e delle 
condizioni rilevanti e applicabili del Piano LTI.

L’Organo Amministrativo potrà altresì adegua-
re le previsioni del Piano LTI, ove necessario 
e/o opportuno, alle normative italiane o stranie-
re applicabili rispetto alle quali una o più delle 
clausole del Piano LTI risultino incompatibili e/o 
contrarie. Inoltre, in caso di eventi eccezionali di 
discontinuità (ad esempio al verificarsi di varia-
zioni significative nelle condizioni macroecono-
miche o di peggioramento del contesto finanzia-
rio), l’Organo Amministrativo, nell’ambito delle 
procedure di governance riguardanti la remu-
nerazione e comunque nei limiti consentiti dalla 
normativa di tempo in tempo applicabile, potrà 
rivalutare la generale coerenza e correttezza dei 
sistemi di incentivazione, incluso questo Piano 
LTI, ponendo in essere i necessari correttivi e 
ciò, anche e in particolare, con riferimento agli 
obiettivi rilevanti, le relative metriche e modalità 
di valutazione in quanto funzionali a mantenere 
invariati – nei limiti consentiti dalla normativa di 
tempo in tempo applicabile, e fermo il rispetto 
dei limiti e principi generali delle politiche re-
tributive – i contenuti sostanziali ed economici 
essenziali del Piano LTI, conservandone le prin-
cipali finalità incentivanti (c.d. “Clausola di Mu-
tamento Sfavorevole delle Condizioni”).

I potenziali beneficiari del Piano LTI come in-
dividuati dal Consiglio di Amministrazione sono 
l’Amministratore Delegato/Group CEO, taluni 
soggetti riconducibili alla categoria del Perso-
nale Rilevante (come definito nel Documento 
Informativo del Piano LTI, e tra i quali rientrano, 
i dirigenti appartenenti al Group Management 
Committee (GMC), altri dirigenti in Assicurazioni 
Generali appartenenti alla prima linea di ripor-
to dell’Amministratore Delegato/Group CEO, e 
del Consiglio di Amministrazione della Società), 
ulteriori dirigenti appartenenti al Global Leader-
ship Group (GLG), nonché altri amministratori o 
dipendenti di Generali o del Gruppo che saran-
no individuati dal dall’Organo Amministrativo ai 
sensi del Piano LTI.

I potenziali beneficiari sono individuati dall’Or-
gano Amministrativo in coerenza con gli obietti-
vi strategici del Gruppo, in termini di creazione 
di valore, nonché con le finalità perseguite dal 
Gruppo tramite le proprie politiche retributive.

Nel processo d’identificazione dei potenziali be-

neficiari, l’Organo Amministrativo valuta altresì 
l’idoneità della funzione assunta, o delle attività 
svolte, dal personale di Generali e del Gruppo, 
ad avere un impatto significativo sul profilo di 
rischio e strategico di Generali o del Gruppo, te-
nendo conto, inter alia, della posizione rivestita, 
del grado di responsabilità, del livello gerarchi-
co, dell’attività svolta, delle deleghe conferite, 
dell’ammontare della remunerazione corrispo-
sta, della possibilità di assumere posizioni di ri-
schio, generare profitti o incidere su altre poste 
contabili per importi rilevanti.

I beneficiari del Piano LTI, una volta individuati 
dal Consiglio di Amministrazione, saranno og-
getto di comunicazione al pubblico e agli azio-
nisti secondo quanto previsto dalla disciplina 
applicabile in materia.

Le azioni (in un numero determinato sulla base 
del grado di raggiungimento degli obiettivi) sa-
ranno attribuite ai beneficiari alla fine del perio-
do complessivo sopra indicato, a condizione 
che siano superati gli obiettivi e livelli di perfor-
mance predeterminati e previa verifica del livel-
lo di raggiungimento del Group Gate.

Le modalità e i tempi di attribuzione delle azioni 
sono differenziati per diversi cluster di benefi-
ciari. In particolare:
-	 per l’Amministratore Delegato/Group CEO, 

i beneficiari appartenenti al Group Mana-
gement Committee (GMC) e per tutti gli altri 
beneficiari appartenenti alla categoria del Per-
sonale Rilevante la cui componente variabile 
target della remunerazione è almeno pari al 
70% della remunerazione complessiva: 
•	 al termine del primo triennio di performance 

e ferma la verifica del livello di raggiungi-
mento del Group Gate, è prevista l’attribu-
zione del 50% delle azioni maturate sulla 
base degli obiettivi raggiunti; in particolare 
il 25% (ossia la metà delle azioni di questa 
prima tranche) sarà immediatamente dispo-
nibile (per permettere ai beneficiari di soste-
nere gli oneri fiscali collegati all’attribuzione) 
mentre il restante 25% (ossia la restante 
metà delle azioni di questa prima tranche) 
sarà sottoposto ad un vincolo di indisponibi-
lità della durata di un anno dall’attribuzione;

•	 il restante 50% delle azioni maturate sarà 
soggetto ad ulteriori due anni di differimento 
durante i quali la quota maturata potrà ridur-
si o azzerarsi qualora non siano conseguiti 
i livelli soglia del Group Gate previsto dal 
Piano LTI, ovvero al verificarsi di un’ipotesi 
di malus prevista dal regolamento del Pia-
no LTI. Verificato il livello di raggiungimento 
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della predetta soglia e l’assenza di ipotesi di 
malus, e sempreché sia ancora in essere a 
tale data il rapporto di lavoro (subordinato 
e/o di amministrazione) e/o di collaborazio-
ne con la Società (ovvero con altra socie-
tà del Gruppo), sarà attribuito il rimanente 
50% delle azioni maturate; il 25% (ossia la 
metà delle azioni di questa seconda tran-
che) sarà immediatamente disponibile (per 
permettere ai beneficiari di sostenere gli 
oneri fiscali collegati all’attribuzione) mentre 
il 25% (ossia la restante metà delle azioni 
di questa seconda tranche) sarà sottoposto 
ad un vincolo di indisponibilità della durata 
di un anno dall’attribuzione;

-	 per i restanti beneficiari (tra cui GLG, talenti 
e altri ruoli chiave selettivamente identificati): 
al termine del triennio di performance e fer-
ma la verifica del livello di raggiungimento del 
Group Gate, è previsa l’attribuzione del 100% 
delle azioni maturate, di cui il 50% sarà imme-
diatamente disponibile (per permettere ai be-
neficiari di sostenere gli oneri fiscali collegati 
all’attribuzione), mentre il restante 50% sarà 
sottoposto ad un vincolo di indisponibilità del-
la durata di ulteriori due anni dall’attribuzione.

I vincoli di indisponibilità sulle azioni, come sopra 
indicati, permangono anche successivamente 
alla cessazione del rapporto con il beneficiario, 
salva la facoltà del Consiglio di Amministrazio-
ne, o di un suo componente appositamente de-
legato, di ridefinire i termini e le modalità di tutti i 
vincoli di indisponibilità sopra indicati, eventual-
mente anche valutando nel complesso la remu-
nerazione a favore del beneficiario, anche con 
riferimento ad azioni attribuite in esecuzione di 
diversi piani di incentivazione.

Le azioni soggette a vincolo di indisponibilità 
non possono essere trasferite a terzi – e, dun-
que, non possono ad esempio essere vendute, 
conferite, permutate, date a riporto o comunque 
soggette ad altri atti di disposizione tra vivi – 
sino allo scadere dei termini di cui sopra, salva 
autorizzazione del Consiglio di Amministrazio-
ne, il quale può altresì disporre che le azioni re-
stino depositate in custodia.

Successivamente alla data di scadenza dei 
periodi di indisponibilità di cui sopra, ulteriori 
obblighi di mantenimento di parte delle azioni 
attribuite (secondo quanto in seguito delibera-
to dall’Organo Amministrativo) possono trovare 
applicazione agli Amministratori destinatari di 
azioni in coerenza con le raccomandazioni del 
Codice di Corporate Governance.

Ai fini dell’attuazione del Piano LTI, le azioni og-
getto di attribuzione gratuita ai beneficiari dello 
stesso potranno rivenire, inter alia, dalla provvi-
sta di azioni proprie che la Società potrà acqui-
stare in esecuzione di apposite autorizzazioni 
assembleari, ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter 
del Codice civile.

Maggiori informazioni circa il Piano LTI sono 
rese disponibili attraverso la pubblicazione di 
un apposito Documento Informativo, ai sensi 
dell’art. 114-bis del TUF e dell’art. 84-bis della 
deliberazione Consob n. 11971 del 14 maggio 
1999 e successive modificazioni (Regolamento 
Emittenti).

* * *

Alla luce di quanto sopra, si riporta di seguito la 
proposta di deliberazione dell’Assemblea degli 
Azionisti che riflette, in termini di espressione 
della volontà assembleare, quanto sopra illu-
strato.

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni 
Generali S.p.A., riunita presso i locali del Ge-
nerali Convention Center, sito in Trieste, Viale 
Miramare 24/2, validamente costituita ed atta a 
deliberare, in sede ordinaria, ai sensi dell’artico-
lo 2369 del Codice Civile e dell’articolo 21 dello 
Statuto Sociale,

•	visto l’articolo 114-bis del TUF e relative di-
sposizioni attuative;

•	vista la relazione del Consiglio di Amministra-
zione elaborata su questo punto all’ordine del 
giorno e il relativo Documento Informativo;

delibera

1. 	di approvare il piano di incentivazione a fa-
vore del management della Società e del 
Gruppo denominato “Piano LTI 2025-2027” 
(il “Piano LTI”), così come illustrato nella re-
lazione del Consiglio di Amministrazione e 
nel relativo Documento Informativo;

2. 	di conferire al Consiglio di Amministrazione 
ogni più ampio potere per dare esecuzione 
al Piano LTI, in particolare, a titolo mera-
mente esemplificativo e non esaustivo, il 
potere di definire un regolamento di attua-
zione del Piano LTI, ogni potere per indi-
viduare i beneficiari, gli obiettivi e limiti di 
performance, determinare il quantitativo di 
azioni da attribuire a ciascun beneficiario, 
procedere alle attribuzioni delle azioni o 
della somma sostitutiva, nonché compiere 
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ogni atto, adempimento, formalità o comuni-
cazione che siano necessari o opportuni ai 
fini della gestione e/o attuazione del Piano 
LTI, con facoltà di delegare i propri poteri, 
compiti e responsabilità in merito all’esecu-

zione e attuazione del Piano al Presidente 
del Consiglio di Amministrazione e all’Am-
ministratore Delegato/Group CEO, anche 
disgiuntamente tra loro, in ragione delle de-
leghe attribuitegli.”

La presente relazione approvata dal Consiglio di 
Amministrazione in data odierna (i.e., 12 marzo 
2025) illustra la proposta di autorizzare, ai sensi 
degli articoli 2357 e 2357-ter del Codice Civile 
e 132 del TUF e nel rispetto delle disposizioni 
dell’articolo 5 del Regolamento UE 596/2014 (il 
“Regolamento MAR”) e del Regolamento Dele-
gato UE 2016/1052 (il “Regolamento Delega-
to”), l’acquisto, in una o più volte, di un nume-
ro massimo di n. 7.200.000 azioni ordinarie di 
Generali corrispondenti, alla data odierna, allo 
0,46% del capitale sociale della Società e l’e-
ventuale successiva disposizione, in una o più 
volte, delle azioni proprie in portafoglio e/o ac-
quistate in forza della presente autorizzazione.

L’autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di 
azioni proprie oggetto della presente relazione è 
strumentale all’esecuzione di: (i) il piano di incen-
tivazione di lungo termine del Gruppo denomina-
to “Piano LTI 2025-2027”, la cui approvazione è 
parimenti sottoposta all’approvazione dell’odier-
na assemblea, ai sensi del punto a) dell’ordine 
del giorno in parte ordinaria; nonché, (ii) di tutti 
i piani di remunerazione e incentivazione appro-
vati prima d’ora dall’Assemblea e ancora in corso 
di esecuzione (di seguito, i piani di incentivazione 
sub (i) e (ii), congiuntamente, i “Piani”).

Inoltre le azioni proprie acquistate in forza della 
presente autorizzazione, o comunque in porta-
foglio della Società, oltre ad essere utilizzate al 
servizio dei Piani, potranno per l’eccedenza es-
sere destinate al servizio di altri piani di remune-
razione e incentivazione approvati dall’Assem-
blea degli Azionisti e/o alienate sul mercato o al 
di fuori di esso, eventualmente anche mediante 
cessione di diritti reali e/o personali, ivi incluso a 
mero titolo esemplificativo, il prestito titoli, per le 
finalità consentite ai sensi di legge e con i termi-
ni, le modalità e le condizioni dell’atto di dispo-
sizione delle azioni ordinarie proprie ritenuti più 
opportuni nell’interesse della Società.

La presente relazione illustra le motivazioni che 
sottendono alla richiesta di autorizzazione, non-

ché i termini e le modalità secondo i quali si inten-
de procedere alla realizzazione del nuovo piano 
di acquisto e di disposizione delle azioni proprie.

b.1.	Motivazioni per le quali è richiesta l’au-
torizzazione all’acquisto ed alla disposi-
zione di azioni proprie

Come sopra evidenziato, l’autorizzazione all’ac-
quisto, che potrà avvenire in una o più volte, 
viene richiesta esclusivamente allo scopo di do-
tare la Società della provvista necessaria a dare 
esecuzione ai Piani.

Con riferimento alla disposizione delle azioni 
così acquistate, considerate le finalità sotto-
stanti alla presente richiesta di autorizzazione, 
il Consiglio di Amministrazione propone che 
l’Assemblea autorizzi l’attribuzione, gratuita-
mente, di tali azioni ai beneficiari dei Piani, ri-
correndo, ovviamente, le condizioni previste nei 
regolamenti di attuazione dei Piani, precisando 
che tali modalità saranno applicabili anche alle 
azioni proprie già detenute in portafoglio dalla 
Società. Inoltre, si richiede di autorizzare il Con-
siglio di Amministrazione a che eventuali azioni 
eccedenti rispetto a quelle che saranno utilizza-
te effettivamente a servizio dei Piani possano 
essere utilizzate al servizio di altri piani di re-
munerazione e incentivazione approvati dall’As-
semblea degli Azionisti e/o alienate sul mercato 
o al di fuori di esso, eventualmente anche me-
diante cessione di diritti reali e/o personali.

b.1.1.	Numero massimo, categoria e valore 
nominale delle azioni cui si riferisce 
l’autorizzazione; rispetto delle dispo-
sizioni all’articolo 2357, comma terzo, 
del Codice civile

L’acquisto per il quale si richiede l’autorizzazio-
ne, che potrà avvenire in una o più volte, è rife-
rito alle azioni ordinarie della Società. 

In virtù di quanto sopra esposto in ordine all’en-
tità delle azioni da attribuire complessivamente 

b.	 Approvazione dell’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie al servizio di piani di remunerazione 
e incentivazione e al compimento di atti di disposizione sulle stesse. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti. Deleghe di poteri.

* * *
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ai destinatari dei Piani, si precisa che il numero 
massimo delle azioni da acquistare, anche in 
più soluzioni, non potrà essere superiore a n. 
7.200.000 azioni.

Al riguardo, si ricorda che, alla data del 7 mar-
zo 2025, come comunicato al mercato in data 
10 marzo 2025, la Società e le società da essa 
controllate possiedono n. 55.757.071 azioni As-
sicurazioni Generali S.p.A., pari al 3,55% del 
capitale sociale. Pertanto, anche in ipotesi di 
pieno utilizzo dell’autorizzazione, il numero di 
azioni proprie che verrebbe ad essere posse-
duto direttamente e indirettamente da Generali 
risulterebbe comunque al di sotto della soglia li-
mite prevista dal terzo comma dell’articolo 2357 
del Codice Civile (corrispondente al 20% del 
capitale sociale).

Gli acquisti saranno effettuati nei limiti degli uti-
li distribuibili e delle riserve disponibili risultanti 
dall’ultimo bilancio regolarmente approvato.

b.1.2.	Durata dell’autorizzazione

Previo rilascio dell’autorizzazione assembleare, 
potrà procedersi all’acquisto di azioni proprie, in 
una o più volte, entro un termine massimo di 18 
mesi dalla deliberazione assembleare stessa.

L’autorizzazione alla disposizione delle azioni 
proprie già in portafoglio, e di quelle che saran-
no eventualmente acquistate per effetto dell’au-
torizzazione assembleare, è richiesta senza 
limiti temporali, alla luce dell’inesistenza di vin-
coli normativi a questo riguardo e della opportu-
nità di disporre della massima flessibilità, anche 
in termini temporali, per realizzare la cessione 
delle stesse.

b.1.3.	Corrispettivo minimo e massimo

Il Consiglio di Amministrazione propone che 
gli acquisti di azioni proprie vengano effettuati 
nel rispetto delle condizioni relative alle nego-
ziazioni stabilite nell’articolo 3 del Regolamento 
Delegato, dettate in attuazione delle vigenti di-
sposizioni contenute nel Regolamento MAR, ol-
tre che delle disposizioni applicabili del Codice 
Civile e, quindi, ad un prezzo minimo di acqui-
sto non inferiore al valore nominale implicito del 
titolo al tempo vigente, pari al capitale sociale 
diviso per il numero delle azioni prive del valore 
nominale, e ad un prezzo massimo d’acquisto 
non superiore del 5% rispetto al prezzo di riferi-
mento che il titolo avrà registrato nella seduta di 
Borsa del giorno precedente al compimento di 
ogni singola operazione di acquisto.

b.1.4.	Modalità attraverso le quali gli acquisti 
potranno essere effettuati

Le operazioni di acquisto di azioni proprie sa-
ranno effettuate, ai sensi dell’articolo 144-bis, 
comma 1, lettera b) del Regolamento Emittenti, 
in una o più volte sui mercati regolamentati o 
sui sistemi multilaterali di negoziazione secon-
do modalità operative stabilite nei regolamenti 
di organizzazione e gestione dei mercati stessi, 
in modo da assicurare la parità di trattamento 
tra gli azionisti. Pertanto, gli acquisti saranno 
effettuati secondo modalità operative che non 
consentano l’abbinamento diretto delle propo-
ste di negoziazione in acquisto con predetermi-
nate proposte di negoziazione in vendita.

L’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie 
qui proposta non è strumentale alla riduzione 
del capitale sociale.

* * *

In relazione a quanto precede, si riporta di se-
guito la proposta di deliberazione dell’Assem-
blea degli Azionisti, che riflette, in termini di 
espressione della volontà assembleare, quanto 
sopra illustrato.

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni 
Generali S.p.A., riunita presso i locali del Ge-
nerali Convention Center, sito in Trieste, Viale 
Miramare 24/2, validamente costituita ed atta a 
deliberare, in sede ordinaria, ai sensi dell’artico-
lo 2369 del Codice Civile e dell’articolo 21 dello 
Statuto Sociale,

•	visti gli articoli 114-bis e 132 del TUF e suc-
cessive integrazioni e modifiche;

•	visti gli articoli 2357 e 2357-ter del Codice Ci-
vile;

•	preso atto di quanto disciplinato dall’articolo 
5 del Regolamento MAR e dall’articolo 3 del 
Regolamento Delegato;

•	preso atto che, alla data odierna, la Società e 
le sue controllate hanno in portafoglio un am-
montare di azioni Generali largamente inferio-
re alla quinta parte del capitale sociale della 
Società; 

•	vista la relazione del Consiglio di Amministra-
zione elaborata su questo punto all’ordine del 
giorno;

•	visto il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 di-
cembre 2024, testé approvato;

delibera
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1. 	di autorizzare, ai sensi degli articoli 2357 e 
2357-ter del Codice Civile e degli articoli 132 
TUF e 144-bis del Regolamento Emittenti e 
nel rispetto delle condizioni relative alle ne-
goziazioni stabilite nell’articolo 3 del Rego-
lamento Delegato dettate in attuazione del 
Regolamento MAR, l’acquisto di massime 
numero 7.200.000 azioni ordinarie emesse 
da Assicurazioni Generali S.p.A., e il com-
pimento di atti di disposizione delle medesi-
me, nonché di quelle acquistate sulla base di 
precedenti piani di acquisto di azioni proprie, 
alle seguenti condizioni:
a)	l’autorizzazione è limitata agli acquisti da 

effettuarsi ai fini di dare esecuzione a: (i) 
il piano di incentivazione di lungo termine 
del Gruppo denominato “Piano LTI 2025-
2027”; nonché, (ii) tutti i piani di remune-
razione e incentivazione approvati prima 
d’ora dall’Assemblea e ancora in corso di 
esecuzione (di seguito, i “Piani”);

b)	il prezzo minimo di acquisto delle azioni 
ordinarie non potrà essere inferiore al va-
lore nominale implicito del titolo al tempo 
vigente, pari al capitale sociale diviso per 
il numero delle azioni prive del valore no-
minale, mentre il prezzo massimo d’ac-
quisto non potrà essere superiore del 5% 
rispetto al prezzo di riferimento che il titolo 
avrà registrato nella seduta di Borsa del 
giorno precedente al compimento di ogni 
singola operazione di acquisto; 

c)	la Società potrà procedere all’acquisto di 
azioni proprie, in una o più volte, entro 18 
mesi dalla data della presente delibera-
zione;

d)	gli acquisti saranno effettuati nei limiti de-
gli utili distribuibili e delle riserve disponi-
bili risultanti dall’ultimo bilancio regolar-
mente approvato;

e)	le operazioni di acquisto di azioni proprie 
saranno effettuate, ai sensi dell’articolo 
144-bis, comma 1, lettera b) del Regola-
mento Emittenti, in una o più volte sui mer-
cati regolamentati o sui sistemi multilaterali 
di negoziazione secondo modalità operati-
ve stabilite nei regolamenti di organizzazio-
ne e gestione dei mercati stessi, in modo 
da assicurare la parità di trattamento tra 
gli Azionisti. Pertanto, gli acquisti saranno 
effettuati, esclusivamente ed anche in più 
volte sui mercati regolamentati, secondo 
modalità operative stabilite nei regolamenti 
di organizzazione e gestione dei mercati 

stessi, che non consentano l’abbinamento 
diretto delle proposte di negoziazione in 
acquisto con predeterminate proposte di 
negoziazione in vendita;

f)	 le azioni proprie potranno essere attribu-
ite senza limiti temporali, a titolo gratuito, 
ai beneficiari dei Piani, fermo restando il 
rispetto delle disposizioni normative e re-
golamentari di volta in volta vigenti;

2.	 di autorizzare, senza limiti temporali, la de-
stinazione delle azioni proprie acquistate in 
forza della presente autorizzazione, o co-
munque in portafoglio di Generali, a servi-
zio dei Piani, nonché – per l’eventuale ec-
cedenza – al servizio di eventuali altri piani 
di remunerazione e incentivazione approvati 
dall’Assemblea degli Azionisti e/o alla loro 
alienazione sul mercato o al di fuori di esso, 
eventualmente anche mediante cessione di 
diritti reali e/o personali, ivi incluso, a mero 
titolo esemplificativo, il prestito titoli, per le 
finalità consentite ai sensi di legge e con i 
termini, le modalità e le condizioni dell’atto 
di disposizione delle azioni ordinarie proprie 
ritenuti più opportuni nell’interesse della So-
cietà;

3.	 di conferire incarico al Presidente del Consi-
glio di Amministrazione e all’Amministratore 
Delegato/Group CEO, anche disgiuntamen-
te fra loro e con facoltà di sub-delega, in ra-
gione delle deleghe attribuitegli:
a)	di dare esecuzione all’odierna deliberazio-

ne provvedendo, tra l’altro, ad individuare 
i fondi di riserva da utilizzare per l’acquisto 
delle azioni proprie e per procedere alle 
conseguenti contabilizzazioni ai sensi di 
legge, nonché di poter disporre, al fine 
dell’ottimale esecuzione della presente 
deliberazione, anche delle azioni proprie 
già oggi disponibili nel patrimonio sociale;

b)	di stabilire modalità, tempi e tutti i termini 
esecutivi ed accessori al fine dell’ottimale 
esecuzione della presente deliberazione, 
operando all’uopo tutte le opportune 
valutazioni e verifiche e provvedere a tutti 
i connessi incombenti, adempimenti e 
formalità, nessuno escluso o eccettuato; 
nonché

c)	di provvedere ad ogni altra formalità 
relativa alle operazioni di disposizione di 
cui alla presente deliberazione, ivi incluso 
l’eventuale conferimento di incarichi ad 
intermediari abilitati ai sensi di legge e con 
facoltà di nominare procuratori speciali.”

Milano, 12 marzo 2025 IL CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE
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